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| diritti della rivoluzione 


I nostri avversari negano i di- 
ritti della mostra rivoluzione e 
negano che la marcia su Roma 
sia stata il coronamento di una 
rivoluzione. — Mussolini - essi 
dicono — per effetto della marcia 
fascista: sù Roma; profittò -del- 
la debolezza del Governa di Facta 
e della generosità del. Ke. Fu 
chiamato dal Re a costituire un 
Governo, lo costituì rispettando 
tutte le forme costituzionali. Ohe 
c09’è l'avvento di Mussolini al 
potere, se non un cambiamento 
puro e semplice di Governo, un 
po’ diverso apparentemente dagli 
altri, ma sostanzialmente ‘iden- 
tico? Dopo che Mussolini ebbe 
data ‘l’ammistia, non può più par- 
lare di rivoluzione nè. vantarne 
i diritti ». 

Gli. antifascisti. sono maestri 
nel. chiacchierare, nel riempire 
pagine di, giornali. Se dovessimo 
seguirli sul terreno delle inutili 
negazioni, essi negherebbero per- 
sino la nostra esistenza. Ma a 
noi le chiacchiere importano po- 
ci Affermiamo che i diritti della 
rivoluzione sussistono finchè ab. 
biamo la’ forza di farli valore. Se 
gli antifascisti pretendono di ne- 
garli, lo possono far benissimo. 
Non. ci commuoveranno davvero 
sinchè- li. neghino sui loro gior- 
nali. A noi la forza per farli va- 
lere non manca. A questa forza 
ne contrappongano un’altra e al- 
Tora la ‘negazione potrà. anche 
avere qualche efficacia. 

Siamo del parere che i fascisti 
dieno na importanza, eccessiva 
agli atteggiamenti degli opposi- 
tori. Anche 1 giornali fascisti, e 
più i filofascisti, sono pieni di 
notizie, induzioni, indiscrezioni 
sui propositi dei secessionisti:del- 
l’Aventino,. Si dice che. torne- 
ranno alla Camera, poi si smen- 
tisce. Si dice che faranno l'atto 
di accusa contro il Governo, che 
forse in segno di protesta si a- 
sterranno dalle future elezioni,: 
tutté.cose che hanno un interesse 
molto meschino, Non riusciranno 
a vincerci con i loro articoli di 
giornali nò con gli ordini del 
‘giorno. Quando sapremo che stien 
per mettere in linea qualche mo- 
schetto allora ci commuoveremo 
un po’ più, ma per ora le armi 
dei nostri avversari sono gli or- 
dini del giorno. E pensare che 
tra i sediziosi dell’Aventino ci 
sono anche i capi di partiti ri- 
voluzionari ! ‘ Dopo la ‘pubblica- 
zione.del memoriale Rossi questi 
rivoluzionari da. operetta, che al 
Fascismo negano tutto, come , se 
da loro dipendesse l’esistenza del 
Fascismo, si erano già immagi- 
nati che l’orso fosse uociso © si 
preparavano a dividersene la pelle 
tra loro, Se non che l’erso ha dato 
una di quelle zampate che, per 
quarantott’ore sono rimasti senza 
fiato e poi hanno ricominciato a 
piagnucolare come cagnolini fru- 
stati, 


Fa un effetto curiosissimo sen» 
tire: che il vacillante on. di Oe- 
sarò, duca della mostarda, sono- 
ramente parla ai fedeli ed afferma 
che è cominciata la fase estrema 


è di % 
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| gnori non è una. vergine de 


del conflitto fra la dominazione 
fascista ed il paese. Ohe conflitto 
di grazia? Già il paese non c’en- 
tra affatto. Il popolo italiano ha 
una buona dose di umorismo, 
ricorda le ribalderie più o meno 
legali dei signori dell’ Aventino, 
e sorride dei loro  contorci- 
menti. 

Per fare i martiri della libertà 
ci vuol altro che il coraggio di 
scrivere; quando .il Governo. lo 
permetta; qualche articolo sui 
giornali. Povera. libertà! Se i 
suoi eroi.sono l’ on, Cesarò, che 
stette nel governo fascista, fin- 
chè gli convenne, il senatore 
Albertini, che dopo aver fatto 
tanti milioni, non si è ricordato 
di pagare i debiti di suo padre, 
l’on. Ohiesa, famoso per gli ae- 
roplani, il teofoso Amendola che 
per farsì eleggere mobilità i rmaz- 
zieri della sua terra, per non 
dire di quei socialisti e popolari 
che ai primi moti fascisti se la 
dettero.a gambe, se ì suoi eroi 
son questi, essa ci. fa, compas- 
sione. La libertà. di questi si- 





‘una vecchia bagascia, nè costoro 
son capaci di affrontare la morte 
per essa; ma soltanto di far sul 
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Ancora una volta è ‘stato, provato in 


. pieno, e in maniera assoluta € innega- 


bile, quanto da tempo noi andiamo di- 
cendo sul contenuto prettamente negativo 
di quell’informe e mostruoso mosuico che 
si definisce tuttora il « cartello » delle 
opposizioni. Che è maggiormente infor- 
me e. maggiormente mostruoso se lo si 
consideri, così come oggi deve essere, 
nel suo recente ampliamento di base, € 
cioè per la necessaria. comprensione in 
esso di quelle residue forze parlamen- 
tari antifasciste e liberaloidi che fino a 
pochi giorni or sono erano note sotto 
l'elegante formula di « opposizioni nel- 
l’aula » — fatte di giolittiani, orlan- 
diani, sfruttatori del combattentismo, ec- 
celera — (Crediamo superfluo aggiungere 
che in questo eccetera si ha il diritto di 
ravvisure anche qualche elemento che per 
Pinnanzi. si era ritenuto insospettabile, 
ma. che all'ultim'ora, evidentemente, ha 
subito la sua brava crisi di coscienza). 

Vediamo, dunque,"su che cosa sia stata 
basata una tale prova, 

Per sei mesi, fino a quando non sono 
venuti în atto i provvedimenti liberticidi 
per la stampa, si è impunemente parlato 
di una inevitabile sommossa della cosi- 
detta opinione pubblica, e nulla è rima- 
sto intentato perchè effettivamente ciò 
fosse avvenuto. Leggere le collezioni dei 
giornali, aventiniani 0 meno, nel loro 
quotidiano ‘crescendo di diffamazione, di 
ingiuria; di incitamento all'odio, di fo- 
mentamento d2ila rivolta. Questa lunga 
e paziente opera delittuosa ha trovato di 
recente, due concrete e sostanziali espres- 
sioni: la denunzia Donati prima, il 
memeriale Rossi dopo. Il regime era in 
perfetto stato d'accusa. L’on. Mussolini 
era destinato all’Alta Corle. 

Ora, d'un tratto, è avvenuto questo : 





”» 


Hanno sollevato e sollevano la 
questione morale, ed hanno com- 
prato con parecchi biglietti da 
mille i memoriali sciocchi di 
qualche transfuga e traditore, ma 
al tempo stesso si son messi @ 
giocare al ribasso per intascar 
senza fatica parecchi milioni. Re- 
co i nuovi martiri della liberta 
ecco i negatori dei diritti della 
rivoluzione fascista. Altro che 
questione morale per. la. depre- 
cata uccisione di un deputato 
socialista il quale del resto non 
era immune dalle. più gravi 
colpe contro. la Patria! Noi 
Fascisti vogliamo il processo con- 
tro questi perturbatori dell’or- 
dine, vogliamo sapere chi paga. 

Vogliamo sapere quanto fruttò 
al Senatore Albertini la cam- 
pagna in favore della Jugoslavia 
dopo la guerra e quanto gli frutta 
ora la sua campagna antifascista 
ed anti-italiana, 

Questi sono i diritti della no- 
stra rivoluzione, ma la nostra 
rivoluzione ne ha di assai mag- 
giori. Si affannino pure a ne- 
























anche in relazione alla nostra politica 
internazionale, che. noi tutti oramai sap- 
piamo — ha avuto finalmente occasione 
di dimostrare per una volta ancora tutta 
la sua profonda sanità morale, tutto il 
suo intuito perfettamente politico, tutto 
il suo spirito eminentemente patriottico 
e nazionale. Ha approvato i provvedi- 
menti attuali. Ha fatto anzi chiaramente 
intendere come a questi il governo non 
si debba fermare. In quanto poi all'art. 
47 dello Statuto, lo spettacolo del com- 
pleto fallimento programmatico e attuale 
delle varie opposizioni, della prima, della 
seconda, e anche della terza ora, è stato 
ancora più evidente. Eppure, l'occasione 
sarebbe stata più che mai propizia. 
Dopo quanto è avvenuto, dunque, che 
cosa resta di queste terribili opposizioni 
ricattatorie e intimidatrici, se non una 
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corpo di lei i loro loschi affari. ciata — e con quei risultati specifici piccola e incomposta rissa interna, così 


come avviene in ogni misera combric- 
cola di malfattori che, anzichè la divi- 
sione dello sperato bottino, si trovi a 
dover trattare la ricerca delle singole re- 
sponsabilità, per il colpo andato a male? 

Ed ecco che esse litigano.come serve 
alla fontana, e dicono di voler rompere 
il legame che le aveva unite nella men- 
zogna e nella paura, e parlano di vo- 
ler riprendere ognuna per suo conto la 
propria libertà d'azione. La cosa ci la- 
scia del tutto indifferenti. Ma spettacolo 
di impotenza e di vigliaccheria credia- 
mo che sia apparso con maggiore evi- 
denza. Serve alla fontana, 

Peitegole, ciarliere, linguacciute, truf- 
faldine, ecco che ora si azzuffano tra 
loro va colpi. di ciabatte, Basta l.inter- 
vento di un pizzardone. 






Il dilemma: o diffamatori o vili! 


Mussolini ha afferrato il toro perle 
corna. 


mazioni, con le loro macabre supposir 
zioni, hanno dato all’estero la sensazione 
che l’Italia, del 924 è l’Italia del 1500 


garla gli «oppositori. Verrà il Riportiamo questo brano del suo, di- è l’Italia del: 
giorno clie, esaurita la nostra scorso: quando Cesare Borgia trucidava impu- 
paziensa:-li Li igor no. via.per- x L'art. -47 dello Stutulo» dice +-Lanentemente | baroni della Romagna a lui 
sempre, dalla vita pubblica ita- Camera dei deputati ha. il diritto di avversi, 


liana. | 
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Serveallafontana 


che un sano atto di necessaria energia 
ha fatto tacere l'oscena gazzarra stam- 
palola, e che immediatamente dopo l'on, 
Mussolini, assumendo la più completa 
responsabilità della situazione, in nome 
proprio oltre che in nome del regime, si 
è presentato in istato d'accusa sponta- 
neo dinanzi a quella legittima magistra- 
tura che si può definire di primo grado 
in quanto essa è investita di quella ter- 
ribile facoltà che le è assegnata dall'ar- 
ticolo 47 dello Statuto del Regno. Ma- 
gistratura legittima, ripetiamo, € perciò 
appunto degna di essere invocata. Da 
non confondersi, quindi, con i ridicoli 
piccoli comitati di salute pubblica schià- 
mazzati su per le colonne dei giornali 
e complottanti nelle sicure retrostanze 
dei vari uffici redazionali. 

Da questo radicale capovolgimento di 
termini, sarebbe stato lecito attendere 
due consegnenze, logiche e del tutto in- 
tuitive. Prima: che coloro i quali ave- 
vano superbamente afermato « essere 
preferibile la morte alla schiavitù » si 
fossero. apprestati almeno a cogliere i 
frutti della semestrale predicazione, € 
innanzi tutto che questi stessi frutti fos- 
sero finalmente maturati, Secondo : che 
qualcuno avesse accettate, almeno for- 
malmente, di valersi dell'art. 47 dello 
Statuto, dimostrando così, almeno in- 
tenzionalmente, che la fangosa campa- 
gna di stampa durata sei lunghi mesi e 
culminata poi nelle due concrete e s0- 
sostanziali espressioni alle quali innanzi 
abbiamo accennato, avesse avuto un suo 
qualsiasi fondamendo di fatto. 

Invece, nulla di tutto ciò. Il paese, 
anzichè esplodere in quella manifesta- 
zione di collera che i suoi non auto- 
rizzati e autodefiniti esponenti avevano 


‘dmpunemente e troppo a lungo minac- 
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accusare i ministri del Re e di tradurli 
innanzi all’Alta Corte di Giustizia. Do- 
mando formalmente se in questa Ca- 
mera 0 fuori di questa Camera c’è qual- 
cuno che si vuol valere dell'art. 47 ». 

La sfida è stata lanciata, senza pre- 
amboli, senza eufemismi, senza mezzi 
termini: ex abrupto! 

Chi l’ha raccolta ? 

Signori dell’opposizione, dell’Aventino 
o della pianura, avanti, fatevi coraggio ; 
non c'è fra voi nessuno così onesto, 
così leale, così sincero, da farsi innanzi 
e dire : io accuso Mussolini di. essere 
il responsabile diretto di tutti i fatti, e 
del delitto Matteotti, sopratutto, com- 
messi dal fascismo ? 

Non si dica che il Decreto sulla stampa 
è la mordacchia con la quale il Governo 
costringe al silenzio le opposizioni e i 
loro giornali. 

' Qui non si tratta e non è in causa 
la libertà di stampa. 

Un semplice cittadino può farsi de- 
nunziatore. 

Donati non ha forse denunziato al- 
l’Alta Corte di Giustizia il Senatore De 
Bono ? 

Norî c'è dunque fra gli uomini del- 
l’Aventino chi sappia îmitarlo ? 

Fino ad ieri i giornali dell’opposi- 
zione, chi più e chi meno esplicitamente, 
hanno accusato Mussolini come orga- 
nizzatore di delitti e in particolar modo 
di quello Matteotti. 

L’Avanti!, la Giustizia, il Mondo non 
hanno avuto, a questo riguardo, ‘peli 
sulla lingua, preceduti dal « Popolo » ! 

Hanno riempito colonne e colonne per 
infondere nel paese la certezza che il 
Capo del Governo è il Capo della Ceka 
e tutte le illegalità come tutti gli atti 
di violenza si devono alla sua... san» 
guinaria volontà! 

Ora — scripta manent — non possono 
rimangiarsi quanto hanno scritto da otto 
mesi a questa parte. 


Hanno ammorbato l’aria con le loro 
presunte rivelazioni, con le loro diffa- 


Adesso è il momento di confermare 
coi fatti — e cioè con una regolare de- 
nunzia — le accuse diffamatorie | 

Perchè, dunque, nessuno — nè Tu- 
rati, nè Amendola, nè Donati, nè Treves, 
nè Vettori — si. fa avanti ?.. 

Gente che ha dei memoriali... a. sua 
disposizione, dei milioni, da buttar via, 
degli agenti investigativi al suo servizio, 
una stampa Jautamente pagata... deve 
possedere dati di fatto, prove inconfuta- 
bili, documenti autentici per confortare, 
sostenere la campagna iniziata contro 
Mussolini ! 

Gli aventinisti — questa masnada di 
filibustieri morali -— se hanno il coraggio 
di diffamare non hanno nessunissima 
prova per sostenere le loro accuse. 

I} loro silenzio ‘e la loro inazione è 
la condanna che essi infliggonoase stessi, 
è la smentita più eloquente ed efficace 
della loro continuata azione diffamatoria. 

La coscienza pubblica pone ad essi 
questo dilemma: o gli esponenti della 
opposizione formulano il documento 
atto di accusa contro Mussolini tradu- 
cendolo innanzi all’Alta Corte di Giu- 
stizia e con questo vengono a dimostrare 
la fondatezza la ragione d’essere della 
loro campagna, oppure non lo fanno 
ed allora dimostrano non solo di essere 
vili, di una insuperabile viltà, ma of- 
frono la prova matematica che le loro 
accuse contro Mussolini non sono che 
una volgare, canagliesca, infame diffa- 
mazione ! 

Tacciono? 

Non osano ? 

La pubblica opinione ha pronunciato 
il suo verdetto: sull’Aventino si è rifu- 
giata tutta la schiuma della delinquenza 


politica italiana! 
i 


La nuova Sede della Foder. Fascista 


Ci comunicano : 

Portusi a covoscenza di tutti gli in- 
teressati che col 1.0 corr. la Federazione 
Provincia e Fascisla ha trasferito Ja sua 
sede in Via Ricasoli n. 5 p. p' 

p. Il Segretario Federale 
Raffaele Manganisllo 





LA FIAMMA 


CRONACA SINDACALE 


La nuova polita 


Anche a chiusura del bilancio sin- 
dacale del 1924 il sindacalismo fascista 
resta l’espressione più spontanea @ 
rappresentativa dell’idea e delle ne- 
cessità del lavoro italiano. 

La decantata ripresa del leghismo 
rosso si è già esaurita in alcuni epi- 
sodi di impotenza e si è quelificata in 
quella manifestazione di miseria intel- 
lettuale che fa il Congresso della Con- 
federazione del Lavoro. 

L’infantilismo comunista, che non ha 
limparato nulla dalla dura esperienza 
degli ultimi anni, è certamente una 
cosa compassionevole. Ma il basso po- 
liticantismo dei riformisti e infinita- 
mente spregevole. 

Gli organizzatori riformisti fanno del 
sindacalismo come i loro compagni di 
partito fanno della politica. In politica 
il riformista non ha connotati suoi 
specifici nè una linea fbeu definitiva 
d’azione. Procede a zig-zag, ha con- 
tatti con Gesù e col diavolo, a secon- 
da della convenienza, è demagogo in 
piazza, transigente ed intrigante nei 
corridoi parlamentari. La sua natura 
ed il suo metodo non cambiano nel 
movimento sindacale, che resta inficia- 
to da un sistema fondato su equivoche 
combinazioni. Ciò è profondamente in 
contrasto col ritmo "solenne delle bat- 
taglie del lavoro. E’ quindi naturale 
che i riformisti, pur avendo la sciocca 
presunzione di essere i più sapienti 
organizzatori, siano sempre stati degli 
antisindacalisti per la loro mentalità 
e per la loro opera, / 

Essi non hanno alcuna cultura sin- 
dacale. Nessun scrittore riformista ha 
mai messo insieme | una pagina seria, 
ragionata sui principii del sindacalismo, 
Del resto, i riformisti, come tutti i so- 
cialisti di partito, organizzano le mas- 
se non già per l’idea [sindacalista, ma 
soltanto per raccogliere elettori alla 
Joro parte politica, Ed an tempo, quan- 
do il partito socialista era uno e non 
trino, ammettevano esplicitamente il 
predominio della politica socialista sui 
sindacati. Adesso, sebbene intimamente 
non abbiano cambiato parere, mettono 
in moptra una etichetta sindacale a- 
politica, tradita subito, però, con una 
« pensata » balorda importata — come 
tutto il bagaglio socialista — dall’e- 
stero. 

Si tratta del partito del Lavoro che 
ha fornito il tema principale al raduno 
mandarinesco ed un formidabile \argo- 
mento di opposizione all’Aventino! 

Ecco come si'possono semplificare 
la discussione ed i commenti alla di- 
scussione medesima, Per i socialisti, i 
partiti socialisti non bastano più per 
l’attrazione del proletariato; allora è 
ritenuto proprio indispensabile il par- 
tito del lavoro. Così il partito liberale 
appare un ‘organo troppo meschino di 
fronte alla nuovissima mirabolante in- 
terpretazione del liberalismo; e allora 
il grande senatore Albertini tiene a 
battesimo il partito del lavoro che com- 
prenderebbe — oltre al socialismo — 
anche «l’idea e la rivoluzione libera- 
le! ». 

E trascuriamo gli altrì scampoli po- 
litici che il partito del lavoro dovrebbe 
acquistare, poichè abbiamo già elementi 
dida per capire quali stravaganti 
combinazioni dovrebbero nascere in no- 
me del lavoro. 

E’ vero che nel Labour Party inglese 
vi sono dei curiosi lavoratori — leaders 
del partito — che vivono di rendita, 
ma la cosa essendo comune a molti 
partiti proletari non avrebbe grande 
importanza di fronte a quanto, nel com- 
plesso, salterebbe fuori con la scimmiot- 
tatura laburista italiana. — 

Alcuni organizzatori socifilisti deb- 
bono però essersi spaventati del suc- 
cesso. Troppe approvazioni, troppe ade- 
sioni sono andate precipitosamente al 
progetto laburista. Si sono perciò af- 
frettati ad escogitare un rimedio esi- 
larante, Gli « aventi diritto » a parte- 
‘cipare al « partito del lavoro » sareb- 


bero : la Confederazione del Lavoro, il 
Partito Socialista Unitario ed il Par- 
tito Massimalista. Gli. altri, anche se 
approvano il programma del laburismo, 
sono i reprobi ai quali viene sbattuta 
la porta in faccia. Comunque, il Partito 
del Lavoro italiano — copiando in malo 
modo quello inglese, perchè non tutte 
le Trade Unions sono nel Labour Party 
— dovrebbe sorgere nun bel miscuglio 
lo stesso: due partiti in contrasto fra 
loro e appena separatisi e l’insieme 
delle leghe rosse confederate, profonda- 
mente divise nello spirito e nell’azione. 

Se i dirigenti della Confederazione 
del lavoro fossero sindacalisti non a- 
vrebbero mai pensato ad un pasticcio 
simile. Essi propugnerebbero invece una 
politica diretta delle classi lavoratrici, 
schierandosi decisamente contro i tre 
partiti social comunisti. Ma tanto non 
osano e non useranno mai, perchè vi- 
vono in un inestricabile equivoco po- 
litico e sindacale, 

Della loro posizione mentale e pra- 
tica risente anche "la mozione appro- 
vata dal Congresso di Milano. La con- 
clusione contrasta in modo stridente 
con le premesse. Gli è che mentre i 
dirigenti confederati han capito che le 
classi lavoratrici si avvantaggiano enor- 
memente dai prineipii del sindacalismo 
nazionale — e quindi parlano di na- 
zione, di collaborazione e di apoliticità 
sindacale, infliggendo l’ostracismo agli 
estremisti agitatori — in realtà conti- 
nuano, proprio essi, ad agitare il pro- 
gramma del socialismo e della espro- 
priazione socialista, 

Noi crediamo che tanta insincerità 
non, possa aver fortuna, anche appel- 
landosi al lavoro, e che il partito del 
lavoro caldeggiato dai riformisti sia una 
brutta trovata ed un pessimo ripiego 
per rivalorizzare uomini e gruppi squa- 
lificati da altre etichette. 

Pi 


D'altra parte, noi vogliamo dir male 


non solo dei riformisti, ma di chiun- 


que parli delle costituzione di un par- 
tito del lavoro in Italia. I superficiali 
e gli scimmiotti che han sempre biso- 
gno di chiedere idee in prestito agli 
stranieri, noi li combattiamo da parec- 
chio tempo. In questo caso, dato il pe- 
riodo storico che il nostro paese attra- 
versa, i copiatori del laburismo ci sem- 
brano maggiormente condannabili. 
Infatti, un organizzatore di sindacati 
che parli di un « partito » del lavoro 
non può aver capito nulla di sindaca- 
lismo. La dottrina sindacalista non po- 
ne alcun limite all’azione dei sindacati, 
che raccolgono tutto il lavoro. Ora è 
ben chiaro che quando si dovesse pen- 
sare ad una politica del lavoro, per farla, 
esistendo i sindacati, non sarebbe af- 
fatto necessario costituire un partito, 
Bisogna piuttosto considerare se il 


x edlbta,.? enti ian 
E° luminosamente provato, oramai, 


sindacalismo fascista non abbia supe- 
rata, oltre che la concezione di partito 
del laburismo, anche la concezione sin 
dacale ristretta dei vecchi movimenti, 
preoccupandosi soprattutto del com- 
plesso fenomeno della produzione. 

Noi contestammo altra volta che la 
Confederazione dell’Industria abbia di- 
ritto alla definizione scelta, sostenendo 
che essa deve più propriamente chia- 
marsi Confederazione degli Industriali, 
poichè occorrono altri elementi per par- 
lare di « industria » nell’insieme orga- 
nico ed inscindibile del processo pro- 
duttive. Orbene, noi contestiamo anche 
l'esattezza della ristretta concezione che 
dovrebbe ridnrre il lavoro ad un par- 
tito, mentre il lavoro non può espri- 
mersi che nel sindacalismo; come moto 
spontaneo di valorizzazione e di con- 
quista, e può in un secondo tempo com- 
pletare la sua funzione? nell'organismo 
corporativo, strumento di disciplina, e 
di armonia della produzione, ma pur 
ancu germe e base della futura politica 
integraie ed unitaria (della Nazione. 

Nel Fascismo — come Idea storica- 
mente riassuntiva della nuova Italia — 
la nostra ‘concezione è pienamente com- 
presa, Il lavoro nazionale non ha quindi 
bisogno di nessun partito per trovare 
la sua via e sviluppare le sue conquiste. 
Gli basta il clima fascista e gli basterà 
una rinnovata politica fascista, liberata 
dalle transazioni col liberalismo e proiet- 
tata verso il domani [dalla passione è 
dalla fede originaria delle camicie nere. 

Se c’è oggi un compito preciso delle 
Corporazioni è quello di chiedere al 
Fascismofjla ripresa della sua marvia, 
sbarazzandosi di tutta la zavorra co- 
sidetta fiancheggiatrice, 

Il 1925 deve essere .l’anno della 
chiarificazione. 

Per conto nostro, preciseremo le ri- 
vendicazioni immediate delle Corpora» 
zioni, rivendicazioni che di per sò im- 
primeranno una linea alla nuova po- 
litica di eviluppo della rivoluzione fa- 





che la mostruosa coalizione antifascista 
non ha nulla a che vedere col lavoro, 
mentre per molteplici aspetti è facile 
riscontrare la congiura dei grossi spe- 
culatori e dei supercapitalisti. 
Ebbene, noi resteremo}fedeli al Fa- 
scismo proprio nel nome del Lavoro, 
che troverà tutte le sue garanzie per 
il presente e soprattutto per. l’av- 
venire in una atmosfera nazionale de- 
cisamente purificata; nel nome del la- 
voro — ben s'intende — che non in- 
segua utopie, non separato od ammu- 
tinato nel complesso della produzione, 
non estraniato dall'anima della Patria, 


Edmondo Rossoni 
: 


L'affività delle Corporazioni fn provincia di Firenze 


Alla {Federazione Provinciale delle 
Corporazioni Fasciste 

Mentre continuano laboriose le trat- 
tative per i metallurgici e per la sti- 
pulazione! di importanti contratti di la- 
voro, i dirigenti della Federazione Pro- 
vinciale delle Corporazioni Sindacali 
Fasciste hanno compiuto nella decorsa 
settimana numerosi sopraluoghi in di- 
versi centri della nostra provincia. 

Il Segretario Generale ing. Angelo 


'D’Eufemia ha presieduto riunioni sin- 


dacali a Prato ed a Sesto. Inoltre in 
una riunione di proprietari agricoli te- 
nuta nella sede del Fascio di Carmi- 
gmano l’ing. D’Eufemia, che era ac- 
compagnato dal Segretario del Sindacato 
Provinciale Coloni e Braccianti I1dal- 
berto Targioni, ha preso accordi pre- 
cisi per l’applicazione nel territorio di 
quel comune dell’aumento caro-vita ai 
braccianti. 

Lunedì scorso il Vice Segretario Ge- 
nerale rag. Magini ha presieduto a Pi- 
stoia una assemblea. di circa trecento 
dipendenti comunali, In questa assem- 


PR ne 


blea venne approvato un ordine del gior- 
no che verrà presentato all’Ammini- 
strazione Oomunale dai dirigenti della 
Federazione e da una commissione no- 
minata dall'assemblea stessa. 


L'assemblea del Sindacato Magistrale 
di Firenze sa 

Giovedì mattina è stata tenuta l’as- 
semblea generale del Sindacato Magi- 
strale per la relazione morale e finan- 
ziaria dell’anno 1924 e per l’elezioni 
del nuovo Uonsiglio Direttivo. 

Assistevano all’assemblea numerosis- 
simi iscritti. Il segretàrio del Sindacato 
Gino Martelli parlò intorno all'opera 
svolta dal Consiglio Direttivo dall’ot- 
tobre 1924 ad oggi; opera principal- 
mente di proselitismo e di riorganizza» 
zione. Accennò anche all’ottima riuscita 
del recente (Jongresso Regionale della 
Scuola, rilevando come gran parte di 
essa debbasi al Sindacato Magistrale 
di Firenze che ne curò l’organizzazione 
e la preparazione, 

Il segretario Martelli aggiunse poi 


Ul 


Pa 


» dim a 
fra e 


che il Consiglio Direttivo, per quanto 
gran parte della sua attività fosse as- 
sorbita dalla necessaria opera di riorga- 
nizzazione, non ha trascurato gl’inse- 
gnanti aderenti alle Corporazioni vedono 
riposte le più grandi e sicure fortune 
della Patria, 

Il Consiglio, in questi mesi, si è an- 
che tenuto in continuo contatto con le 
autorità scolastiche e cittadine, inte- 
ressandosi vivamente di tutte le que- 
stioni riflettenti la Scuola e gl’inse- 
gnanti, ed in particolare modo di quella 
dell’istituzione delle classi settime, 

Circa le questioni economiche il Sin- 
dacato, preoccupato delle tristi. condi 
zioni dell’insegvanti, ha svolto una con- 
tinua opera presso le antorità comunali, 
presentando anche memoriali e proposte 
concrete in merito. In seguito all’azione 
del Sindacato, ed in attera dell’appli- 
cazione delle nuove tabelle organiche 
per i dipendenti dai Comuni, il Con- 
siglio Direttivo ha avuto assicurazioni 
che verranno apportati agl’insegnanti, 
entro il più breve tempo possibile, tutti 
i miglioramenti concessi dallo Stato. 
Di tutto questo la intera classe magi- 
strale verrà, per. merito esclusivo del 
Sindacote, a risentire sensibili benefici. 

Il segretario Martelli concluse la sua 
relazione,rilevando la vitalità e la forza 
sempre cresciuti dell’organizzazione ed 
presenti 
colleghi la più fervida opera di propa- 
ganda delle idee e [delle finalità delle 
Corporazioni, | 

Dopo la relazione del segretario Mar- 
telli 
maestra Delestrè la relazione finanziaria. 


invitano tutti i a fare fra i 


venne presentata dalla cassiera 


Ambedue queste relazioni vennero ap- 
provate all’unanimità. 

La signora Maria Bicci fece poi al- 
ricordando anche 
il collega Oscar Landi, già segretario 
del Sindacato ed attualmente trasferito 
nelle Scuole italiane di Sfax. Anche 
nella lontana Tunisia il maestro Landi 
prosegue infaticabilmente nella sua ope- 


cune comunieazioni 


Guidi prio bre ’ l4 
ra patr iottica e 1’11 novembre u, 8, egli” 


ha pronunciato un discorso, vibrante 
di fede e d’italianità, davanti alle au- 
torità consolari ed alla intera colonia 


Pane al pan. 


Da buoni fascisti imitiamo il 
nostro Duce e diciamo con fran- 
chezza pane al pane e (vino al 
vino; dopo di che deporremo la 
penna non parendoci il caso di 
continuare una discussione che 
ci umilia alquanto per il suo 
diapason. Diremo dunque ai si- 
gnori della Pro Prato ciò che 
ci eravamo sempre riguardati a 
dire, supponendo che alla loro 
volta essi si sarebbero riguardati 
a spingere la discussione su un 
terreno tanto sdrucciolevole. 

Non pretendevamo che i fa- 
mosi atti si trasformassero in 
atti di contrizione, ma era logico 
sperare che la prudenza avrebbe 
avuto il sopravvento, tanto più 
che avevamo chiamato in causa 
tre persone di provata esperienza 
e di indubbio equilibrio: Tom- 
maso Franchi, Ettore Briganti, 
Tomaso Fracassini. 

L'appello non ha avuto quel- 
l'esito che avevamo il diritto di 
attenderci, e gli atti, più disa- 
datti che mai, sono usciti su l’ul- 
tino numero de La Patria sia 
pure riveduti e scorretti. 

Bando adunque agli inutili ri- 
guardi e poniamo le carte in ta- 
vola : 

‘Sia noto adunque che Merlino 
non ha nessun desiderio di far 
conoscere il proprio nome per la 
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italiana, riportando un magnifico suc- 
cesso, 

Infine l’assemblea deliberò di man- 
dare un cordiale saluto. al collega lon- 
tano e d’inviare altresì il seguente te- 
legramma a S, E, Fedele, ministro della 
PIL 


« Sindacato Magistrale Fascista in- 
viando deferente augurale saluto eon- 
fida che V. E. voglia far deliberare 
provvedimenti importantissimi urgenti 
richiesti Corporazione Scuola ». 


Dopo lo scioglimento dell’ assemblea 
venne proceduto alla votazione per la 
nomina del nuovo Oonsiglio Direttivo 
del Sindacato. Sono risultati eletti gli 
insegnanti Luigi Adami, Arduina Cal- 
zolari, Valentina Del Bino, Adelina Ga- 
lefb-Malandrina, Gino Marcacci, Gino 
Martelli, Maria Sanzari, Gilda Coen e 
Jone Vitali. 

Un ordine del giorno 


del Sindacato Provinciale Magistrale 

Nel pomeriggio di giovedì scorso 18 
sono riuniti a Firenze numerosi rap- 
presentanti del. Sindacato Provinciale 
Magistrale. Dopo ampia ed esauriente 
discussione venne approvato all’unani- 
mità il seguente ordine del giorno che 
è già stato inviato al Segretario Ge- 
nerale della OUorporazione Nazionale 
della Scuola : 

« I rappresentanti del Sindacato Pro- 
vinciale Magistrale, considerano il grave 
disagio in cui versa la classe per il 
sempre crescente aumento del costo 
della vita; 

fanno voti che, a somiglianza di 
quanto molte Provincie,hanno già de» 
liberato, lo stato conceda un adeguato 
aumento dell’indennità caro vita e rac- 
comandano: 1.0 la sollecita soluzione 
del problema del Monte Pensioni; 2,0 
la doverosa rapidità nella liquidazione 
delle pensioni deliberate; 3.0 la modi- 
ficazione delle norme relative ai con- 
gedi per malattia e la soppressione di 
quella disposizione che ritarda di 6 mesi 
gli aumenti e l'anzianità a chi non 


faccia 140 giorni di lezione in unianno;. _ 


4.0 l'abolizione delle note segrete; 5.0 
l'estensione agl’ insegnanti elementari 
delle concessioni fatte dall’amministra- 
zione ferroviaria ai dipendenti statali ». 








semplice ragione che tutti lo co- 
noscono a meraviglia, primi fra / 
tutti i redattori dei disad-atti 
della Pro Prato. Merlino voleva 
indarre invece l’ultimo redattore 


‘ degli inad-atti a manifestare il 


proprio nome per porlo in im- 
barazzo. 

Ma da questo imbarazzo e da 
questa incertezza }o togliamo noi, 
dichiarando pubblicamente quan- 
to una delle persone da noi chia- 
mate in causa ebbe a riferirci, e — 
cioè: .._, 

1. - Che la Pro Prato è nelle 
mani dell’impiegato comunale si- 
gnor Osri Alighiero, il quale nel- 
le ‘ore di spasso si sollazza a dar 
consigli ai suoi superiori ammi - 
nistratori, 

2. - Ohe la Pro Prato è libera 
palestra per coloro che hanno da 
soddisfare le loro personali be- 
ghe, e cioè: per l’ing. Plutarco 
Bardazzi per fatto personale con 
l’ing. Ignesti, e. per il' sacerdote 
Baldini per fatto personale’ con 
Mons. Vettori vescovo di Prato 
e Pistoia (vedi campagna sepa- 
ratista pro diocesi di Prato). 

3. - Che Za Patria pubblica 
tutta questa bella roba dietro 
congruo compenso, essendosi uno 
dei dirigenti opposto a che la Pro . 
Prato avesse un giornale proprio, 
ed essendosi fatto conseguente. 
mente un accordo in questo senso 
con La Patria stessa. 

Così stando le cose, noi non 


\ 





comprendiamo come gli atti se 
la piglino col buon Merlino / 

Qualcuno vuol forse crearsi una 
certa notorietà a spese del buon 
Merlino ? 

Badi quel qualcuno che sarà 
questo un osso un, po’ duro, Glie 
lo offriamo noi il modo di crearsi 
una notorietà: chiarendo cioè i 
tre punti da noi citati ciò che 
riuscirà di grande utilità, special. 
mente se la Pro Prato da questa 
chiarificazione potrà avviarsi ad 

«uno sviluppo più adatto di ini- 
ziative floride ed utili per la no- 








stra città, anzichè limitarsi a 
copiare le lettere del cittadino 
che protesta per la scarsità degli 
orinatoi, E qualora tra i compo- 
nenti della Pro Prato vi sia qual- 
cuno che vagheggi una qualsiasi 
idealità politica, dalla nostra di- 
versa, abbia allora il coraggio di 
schierarsi all'ombra di una delle 
tante bandiere di opposizione, @ 
così ci combatteremo a viso a- 
perto. 

E con preghiera di arrangiarvi 
fra di voi, vi saluta definitiva- 


mente il vostro . MERLINO 








Cronaca Pratese 


Un'importante adunanza 


dei segretari politici delle A. G. F. 
del mandamento di Prato 


Domenica mattina 4 gennaio 1925 
ha avuto luogo nei locali del Fascio 
. di Prato l’adunanza dei Segretari Po- 
litici delle Avanguardie del Manda- 
mento, presieduta dal Delegato Pro- 
vinciale Fedele Frattiny. 

Sono presenti quasi tutti i Segretari 
delle Zona tra cui Achilli di Tavola, 
Nesi di Migliana, Brachi. di Briglia, 
Sguanci di Paperino, Bini di’ Casale, 
Bettazzi di Prato ed altri. Hanno scu- 
sato la loro assenza il dott. Diego Sa- 
nesi, membro della Federazione Pro- 
‘vinciale Fascista Fiorentina e Segre- 
tario Politieo del .Fascio di Prato, 


Lombardi, Segretario Politico dell'A. > 


G. F. di Prato e Sanesi di S. Giusto. 
Assiste pure il consigliere comunale 
Nesti Raffaello, Segretario Politico del 
Fascio di Galciana. 

Apre l'adunanza il Fiduciario di 
Zona Francesco Franchi, il quale ri- 
volge brevi e sentite parole ai conve- 
nuti: poi il Delegato Provinciale Fe- 


- dele Fratiny espone l’attuale situazione 


delle Avanguafdie; parla dello svilup- 
po che ha avuto il movimento giova- 
nile finchè autonomo e delle condizioni 
in cui trovansi attualmente le Avan- 
guardie Giovanili dopo il ‘passaggio 
alle dirette dipendenze del Partito. 

Sulla locale situazione avanguardista 
parlano diversi Segretari. Dopo di che, 
proposto da Franchi e da Achilli, viene 
presentato un 0, d, g. in cui viene 
riaffermata la massima fiduca nei pro- 
pri capi e in cui si pregano l’on. Ca- 
novai e il dott. Diego Sanesi di farsi 
interpreti presso il Consiglio Federale 
“dell’attuale situazione avanguardista 
deila Zona, che rispecchia anche quella 
dell’intiera Provincia. 

Detto ordine del giorno è approvato 
all'unanimità, dopo di che l'adunanza 
Sì è sciolta, 


Una vista dell'on. Sindaco 


all’Istituto « Rosa Giorgi » 


Martedì mattina alle ore 11 l'on, 
Sindaco prof, Tito Cesare Canovai, ac- 
compagnato dal Segretario Politico del 
locale Fascio, rag. dott. Diego Sanesi 
dal signor Duilio Sanesi e da altri fa- 
scisti, si recò a visitare l’Istituto « Rosa 
Giorgi », il quale raccoglie un numero 
considerevole di orfanelle, fra le quali 
molte di guerra. Erano a ricevere l’on 
Sindaco il cav. dott. Guasti, la Diret- 
trice e altri dirigenti ;dell’Istituto non- 
chè i parenti della» benemerita fonda- 
trice. Le bambine ricoverate si travano 
schierate da un lato del corridoio, e 
all’apparire dell’on. Sindaco e di coloro 
che l’atcompagnavano intonarono un 
Inno di saluto e di esultanza. L'on. 
Sindaco visitò minutamente ? locali 
compiacendosi. delle. perfetta tenuta di 
essi, nonchè della perfetta tenuta or- 
ganizzazione e disciplina che ivi regna. 
Prima di congedarsi, l'on. Sindaco ri- 
volse alle orfanelle un commovente di- 
scorso, quindi salutati i dirigenti la- 
sciava l’Istituto accompagnato dal saluto 
riconoscente dei dirigenti di esso e dal 
saluto e dalle benedizioni delle povere 
orfanelle in esso ricoverate. 


Il Banchetto sociale annuale 


alla Soc. Corale “Guido Monaco, 


Lunedì sera, vigilia di Epifania, ebbe 
luogo alla fiorente e gloriosa Società 


\ Corale « Guido Monaco » il tradizionale 


annuale banchetto riuscito anche que- 
st’anno imponentissimo per il numero 
e per la notorietà degli intervenuti. 
Fra i commensali, che erano circa 
250, notammo alla tavola d’onore oltre 
al presidente, cav. uff, Tommaso Fran- 
chi ed ai componenti il Consiglio Di- 
rettivo, i sigg. on. prof. Tito Cesare 


Canovai Sindaco di Prato, on. comm. 


avv. Angiolo Badiani Presidente della 
Deputazione Provinciale di Firenze; 
comm. Amerigo Bresci; cav. prof. Bar- 
bieri rettore del R. Convitto Uicognini ; 
comm, prof. Alfredo Guardueci preside 
del R, Liceo-Ginnasio Qicognini; cav. 
uff. ing. Carlo Bacci; cav. m.0 Luigi 
Borgioli, col, comm. Riccardo Nanni- 
cini; m.0 Guido Guàsti, cav. avv. Pa- 
squale Acconci, cav, Egisto Ricceri, 
dott. Torquato . Nannicini; Giuseppe 
Biagioni, Cesare Mazzoni ; rag. Pio Mo- 
randi; dott, Bettini; dott. Lasagna; 


dott. Oarlesi ; dott. Franchi ; rag. dott, 
Diego Sanesi segretario politico «del — 


Fascio e membro del Direttorio della 


| Federazione Prov. Fascista Fiorentina ; 


Giotto Benassai ; Niccoli Niccolino di- 
rettore amm. dell’Associazione Agraria 
Mandamentale; Vincenzo e Giulio Me- 
nicacci ; avv.. Rigoli proposto della Mi- 
sericordia ; cav. Giovanni Querci pre- 
sidente dell’Unione Industriale; Ugo 


Deprez, cav. Giuseppe Landini, Bar- 


dazzi Foresto; Calamai Giovacchino ; 
Giuseppe Pagnini; Lastrucèi Dante; 
Adalberto Pacini; Bertelli Alfonso ; cav, 
Giulio Valamai; ‘Stio Lai ;, Giuseppe 
Paolini ; Gino Bertini; Giatesnk Cen- 
tauro ; Alive Bolognesi e Dario Pa- 


= pini per la stampa. Alle altre tavole: 


Ivanhoe Franchi, ing. Primi, Luigi Maz- 
zoni, Giovanni Biagioni, Lorenzo Forti, 
Santini Manlio, Gori, Bernaldi Aldo. 
Bernocchi, Bini Riecardo; Bini Gio- 


vacchino, Brandisio Vannucci, Emilio” 


Andrei} Davini, m.o Niccoli, Arnolfo 
Focosi, Fantacci, Cappelli e tanti altri 
che lo spazio ci vieta di notare, 
Aderirono inviando lettere e tele - 
grammi i sigg. Presidente della R. Acca- 
demia dei Rozzi di Siena m.0 cav, Al- 
visi, Amerigo Livi da Montecatini, cav. 
avv. Ascanio Mele Gindice-Pretore, 
Rina Mattioli soprano, Ferruccio Do- 
nati, m.,0 cav. Aghemo direttore della 
Banda della R. Marina, cav. m.0 Ca- 
stagnoli, m.0 Giacomo Corsani. 
Arrivati alle . frutta” i commensali 
elevarono, ed indennizzarono i loro ap- 
plausi alle diverse personalità interve- 
nute e più specialmente all’on. Canovai, 
al m.0 Borgioli, al Presidente avv. Fran- 
chi, al col, Nannicini, al dott. Sanesi, 
al comm, Guarducci e all’attivo segre- 
tario Pacini. Il cav. Giulio%'Calamai 
attivo e benemerito ‘provveditore, fu 
fatto più volte particolarmente segno 
agli applausi unanimi dei commensali. 
Primo a parlaue fu il comm. Bresci che 
pronunziò un bellissimo ed applaudito 
discorso che fu tutta un’esaltazione ed 
un richiamo alle nobili tradizioni del 
popolo,” suscitando la” _commozione ge- 
neralé ni ‘facendo scattare in piedi tutti 


j commensali al ricordo opportuno e 


felice dell’eroico F, G. Florio:  Parlò 
quindi, pure applauditissimo, j}l colon- 
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nello Nannicini e quindi l’on. Canovai 
il quale pronunziò uu ispirato e sma- 
gliante discorso contenente alcuni felici 
spunti politici che trovarono il con- 
senso unanime e che entasiasmarono i 
commensali che gli tributarono deliranti 
applausi, L’avv.*Franchi nella sua qua- 
lità di Presidente ie portò il 1 saluto” "della 
«Guido Monaco!» : agli illustri ospiti ed 
a tutti i convenuti, ringraziandoli parti- 
colarmente per avere accolto. invito loro 
rivolto. Parlò in ultimo a nome) della 
Sezione Corale il sig. Dante Lastrucci 
con la sua solita eloquenza riscuotendo 
calorosi ed unanimi applausi. 

Alle ore 23 circa la tradizionale’ festà 
ebbe termine e la riunione si sciolse 
lasciando nell'animo degli intervenuti 
il più grato ed entusiastico ricordo. 


La distribuzione dei? doni 
dell'Albero di Befana 


agli Orfani di Guerra 

Martedì nel pomeriggio, nel salone 
municipale sfatzosamente filluminato. e 
gentilmente: concesso dall’on. Ammini- 
strazione comunale, ebbe luogo a cura 
della Sezione *dell’Associazione Nazio- 
nale madri, vedove e famiglie )dei ca- 
duti e dispefsi in*guerra Ja solenne 
distribuzione dei doni raccolti agli or- 
fani di guerra. Vi presero parte le Au- 
torità, gli istituti di'jbeneficenza, le fa- 
miglie degli orfani, le Associazioni pa- 
triottiche e molte centinaia di cittadini, 
signore e signorine. Un mastodontico 
Albero di Befana troneggiava nello sto- 
rico salone, ricco di dolci, di ‘giuocat- 
toli, di lampadine elettriche tricolori e 
di altri piccoli oggetti da ornamento. 

La festa fu aperta dalla*Banda del 
R. Orfanotrofio Magnolfi,' egregiamente 
diretta dal maestro Guido"Guasti, con 
l'esecuzione dellafMarciay Reale, ascol- 
tata in piedi e° .. Vivamente applaudita 
da tutto l’uditorio. 

Si prestarono in O. la Scuola Or- 
chestrale « Attilio ®Nutif», diretta dal 
prof. Giulio Borselli, la stessa banda 
dell’{Orfanotrofio che feseguì gli Inni 
della Patria fra il generale entusiasmo, 






retto dal maestro sd 

Le bambine Mazzo! { Lavinia, Giovan- 
nelli. Flora dissero alcune poesie” ri- 
scuotendo applausi.{Un grazioso dialogo 
recitarono le bambine Mazzoni Lavinia 
epl’orfanella di° ‘guerra’ Pierina” Bucchia, 
siii esse molto applaudite. 

Lopo la distribuizione' dei doni del- 
Albero di Befana, a cura della presi- 
dente signora Ada Garagnani e ‘della 
signora Bucchia fu proceduto all’estra- 
zione. dei pacchi che vennero immedia- 
tamente ‘consegnati agli orfani. Ter- 
minata l'estrazione dei ‘pacchi, la festa 
ebbe termine fra M’entusiasmo dei pìc- 
coli urfani, lieti di aver ricevuto anche 
per quest'anno il segno della. ricono- 
scenza e della gratitudine cittadina per 
il sacrificio compiuto dai loro padri 
che lasciarono ‘la vita sul campo di 
battaglia per il bene e la grandez- 
za della Patria. 


NEO CAVALIERI 


Su proposta di S. E. Suardo Sotto- 
segretario alla Presidenza del Consiglio 
è stato nominato Cavaliere della Oo- 
rona d’Italia il sig. Guglielmo Gecks 
Procuratore Generale del « Fabbri- 
CONO ». 

A) neo cavaliere .le nostre sentite 
congratulazioni. : 

"MALI 
* è 


Sua Maestà il Re, motu proprio, con 
decreto 28 Dicembre 1924 ha nominato 
Cavaliere della Corona d’Italia il ben 
noto industriale pratese (attualmente 
residente a Torino) sig. Quintilio Venti- 
sette, 

La onoreficenza sovrana viene a pre- 
miare un indefesso lavoratore, che con 
probità ed intelligenza, ha saputo bril- 
lantemente "affermarsi ih Italia e al- 
l’Estero per il commercio dei prodotti 
tessili, \ 

Al neo cavaliere le sentite congra- 
tulazioni nostre e quelle degli amici ed 
ammiratori, 


Comitato per il Monumento 


ai caduti in guerra 
Somma precedentemente 
raccolta 
Riscosso dalla Tesoreria 
comundle per 3.a quota 
dei contributi* bilanciali 
del Comune di Prato L. 4000.00 

IL DIRETTORIO 


L. 213223,55 





AI Piccolo Educatorio di S. Anna 


Nel mese di dicembre, e particolar- 
mente nell’occasione delle feste natali- 
zie, sono pervenute le seguenti offerte : 
Giulio e Ada Magnolfi nel giorno della 
cresima dei loro cari bimbi L. 100 — 
Assuero Calamai 100 — Alcuni amici 
in memoria di Manfredo Pierotti 50 — 
Luigi Gennari in memoria della mo- 
glie 50 — Cesare Turi tipografo 5 — 
Nello e Ada Santi sposi novelli 50 — 
Operai della ditta Campolmi 130 — 
Edoardo Zipoli 15 — Banca Agricola 
Toscana 50 — Guido Uhecchi 20 — 
Ugo Bresci di Pistoia 50 — Cav. avv. 
Pasquale Acconci 100 — Prof. A. Ma- 
terassi 5 — Manifattura del Bisenzio 
200 — Cay. avv. Corrado Matassi 25 
— Ezio e Antonietta Ceccatelli 10 — 
Cav. ing, Carlo Bacci in memoria di 
sua madre 200 — Laudomia Benelli 5 
— Cav. Giulio Berti 25 — Sig.a Be- 
fani 100 — Giuseppe e Lauretta Baio- 
ne 10 — Clemente Puggelli 25 — Mo- 
rello Morelli 50 — Eva Ualamai 5 — 
Direzione e impiegati fabbrica Forti 
(Casarsa) 141 — Giuseppe Magni 50 
— Adolfo Vulcani e famiglia 20 — 
Francesco Masi 70 — Ruggero Benelli 
50 — Luigi Saccenti 50 — Emma Maz- 
zetti 100 — Arch. Adelio Colzi 10 — 
Avv. Ciro Cecconi 5 — Ditta Seba- 
stiano Faini 50 — Scuola Bianca Ros- 
si 20 — Nva Rigacci 5 — Albina Vie- 
ri 10 — Guido Martini 50 — Assuero 
Calamai 25 — Lucia Benelli 10 — Ma- 
rio Bardazzi 20 — Giuseppina Aiazzi 
ved. Zampoli 50 — Famiglia Merlini 25 
— Pia Brescif25 — Alessio Calamai 5 
— Giuseppe Biagioni 25 — Rosa Naun- 
mnicini 10 — Operai ditta Zampoli e 
Brogi 100 —.Sac. Omero Limberti 20 
— Fratelli Querci 250 — Rag. Alfonso 
Marchini 5 — On. Sindaco di Prato 10 
— Famiglia Bonechi 50 — Vincenzo 
Tesi 25 — Attilio Mazzoni 50 — Mae- 
stra Argentina Pecci 25 — Partito Fa- 
scista Gruppo Femminile 100 — An- 
giolina Cecconi 15 — Lorenzo Risaliti 
50 — Mons. RiccardozQUarlesi vescovo 
di Cortona 20 — Ditta Arti Grafiche 
Nutini 50 — Emilia Goti 25 — Lani- 
ficio Figli di Oalamai Michelangelo 100 
— Lanificio Calamai Brunetto (società 
anonima) 200°%— Famiglia Vaiani 10 
— Raffaello Niccoli per la nascita del 
figlio Alfredo 25 — Giuseppe e Giulia 
Magni in memoria della figlia Lidia 50 
+ Ditta Chilleri 98 — Angiola Fan- 
tani 25 — Paolina Landini 25 — Emi- 
lia Cipriani 20 — Ferdinando Bertini 
da una sottoscrizione di alcuni cittadini 
260°— N. N. 200 — Giovanna | Pio- 
vani 50 — Pietro Tosca di Piacenza 25 
— Società Elettrica del Valdarno 300 
— Ada Magnolfi 100 — Bramante Rie- 
ci 20 — Maestro Colzi 15 — Ditta 
Pietro; Romei succ. Lemmo Romei 100 
— Mariano Nieri 10 — Paolo Saccenti 
30 — Silvia e Silvio Lai 30 — Ma- 
rianna Zeloni ved, Bettazzi e Sofia Bet- 
tazzi 10 }— Ruggero di Vittorio Mo- 
relli 50 — Mons. Fantaccini vicario 
generale 50 — Gino Cafissi 207 — 
Nazzareno Tempesti 50 — Luigi Maz- 
zoni 50 — Virginio Uavaciocchi 10 — 
Ettore Bini 50 — Pina Agliani 30 — 
Dalla Banca d’Italia 20 — Ditta Forti 
100 — Famiglia Lucchesi 100 — Luigi 
Grazzini per la disciolta società di mu- 
tuo soccorso della ditta Brunetto Ca- 
lamai 90 — Edoardo Consorti 15 — 
Dante Risaliti ricavato offerte dalla Ca- 
pannuccia 55,60 — Amedeo Fiorelli 
254,90 residuo di premio dell’assicura- 
zione sulla vita di suo figlio Fiorello e 
più L. 50 al mese in memoria del me- 
desimo. 

La Direzione ringrazia ‘sentitamente 
per nostro mezzo i suddetti oblatori è 
tutti coloro che furono generosi nel 
mandare generi di vestiario, alimentari 
e dolci. 

Notifichiamo che al medesimo Edu- 
catorio sono incominciati i trattenimenti 
di beneficenza dati dalle orfanelle, ai 
quali prendono parte gentilmente le 
alunne della Scuola Donnini, alcuni 
professori d’orchestra ed altri dilettanti 
dell’arte musicale, 


Pro albero di befana 
agli orfani di guerra 


L’Associazione madri, vedove e fa- 
miglie dei caduti e dispersi in guerra 
ci prega di pubblicare la nota dei sot- 
toscrittori per l’Albero di Epifania Reti 
orfani di guerra, 


Offerte in stoffe: 


Klinger e K&ssler metri 50 — Ma- 
gnolfi Ettore 27 — Eredi Donatello Ga- 
raldeschi 6,50 — Fratelli Gatti 6 — Ci- 
priani Amerigo 7,50 — Benassai Ro- 
berto e figli 1,10 — Sbraci Vasco 20 
— Luconi Gino 7 — Martini Nella 4 — 
Calamai Assuero 10 — Lenzi Egisto 5,60 
— Bardazzi Foresto 7,75 — Franchi Or- 
lando 29,30 — Mammoli e Giorgi 4 — 
Fratelli Niccoli 2,50 — Biagioli Gio- 
vanni 4,60 — Frosini Ruggero 3 — 
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Guarducci e Lastrucci 10 — Fratelli 
Nocentini 2,90 — Sarti Nello 2,70 — 
Gorini e Gabbiani 4 — Berti Giulio:17 
— Fratelli Querci 9 — Bemporad Vit- 
orio 6 — Mariotti e Camerino 15 — 
Faini Sebastiano 2 — Gori Giovanni 
di Vincenzo 4 — Piccini Settimo 6,75 
— Saccenti Paolo 7 — Vannucchi e 
Bigagli 4,50 — Magni Michelangiolo 
7,50 — Mazzoni Attilio 4,80 — Cala- 
mai {Michelangiolo 8 — Giovannelli e 
Severini in. 2 scialli — Berretti Ro- 
mualdo n. 1 scialle — Bini {Umberto 
n. 1 sciarpa. 
Offerte in denaro : 

Klinger e Késsler L. 300 — bps 
della ditta Guido Lucchesi 58,55 — 
Ditta Guido Lucchesi 32,15 — Operai 
della ditta Giuseppe Mazzini 66,75 — 
Raccolte da una vedova di guerra90,70. 

La Presidente 
Rag. Adele Garagnani ved. Bignozzi 


BENEFICENZA 


Sottoscrizione pro orfanelle di S. An- 
na che il Gruppo femminile fascista 
pratese ha offerto nella ricorrenza jdel 
S. Natale per onorare la memoria dei 
fascisti caduti per la causa : 

Maria Luisa Florio L. 5 — Sanesi 
Mercedes 5 — Pellegrini Maria BD — 
Sanesi Duilio 5 — Pellegrini Giusep- 
pe 2 — Cavaciocchi Emma 2 — Am- 
mirandoli Enrichetta 5 — Ammiran- 
doli Alberto 5 — Nieri Adalgisa 5 — 
Francesca Franchi 5 — Del Vita Dan- 
te 5 — Scolaro A. Nieri 6 — Maria 
Ohiti 3 — Bianca Nesti 2 — Brogi 
Maria 7 — Banci Silvia 1 —{JN, N. 1 
— N N1T-N.N1T- N. N1— 
N. N. 1 — N. N. 1 — Cecconi Ame- 
dea 2 — Maria Grazia Agnano 5 — 
Ceri Luisa 5 — Guarnieri Eleonora 5 
— ©Corsina Corsani 1,50 — Isabella 
Sanesi 2 — Rina Badiani 5 — Totale 


L. 100. 
CL) 


Sono pervenute" allo Spedale della 
Misericordia e Dolce -di Prato le se- 
guenti elargizioni: L. 100 dalla ditta 
Guido Lucchesi e L. 90 dalla disciolta 
società di mutuo soccorso della ditta 
‘Calamai cav, Brunetto a mezzo del si- 
gnor Grazzini Luigi. 

L’Amministrazione ospitaliera a no- 
stro mezzo ringrazia i generosi « oblatori. 


*** 
Il sig. Grazzini Luigi ha elargito alla 
P. A. «L'Avvenire » L. 90 (novanta) 
quale beneficenza inviataci dalla di- 
sciolta società di mutuo soccorso della 
ditta cav. Brunetto Calamai. 
ia 
La famiglia del sig. Nazzareno Tem- 


pesti, volendo onorare la memoria del 
compianto figlio Renato elargiva nel- 
l'occasione del nuovo anno L. 250 da 
repartirsi in parti eguali fra gli Isti- 
tuti di beneficenza Pio Ricovero « Ma- 
rianna Nistri », Pie; Ricovero .« Rosa 
Giorgi », Piccolo Educatorio di S. Anna, 
Asilo « Caritas », R. Conservatorio di 
S. Caterina. 

Le direzioni degli Istituti beneficati 
porgono a nostro mezzo vive grazie alla 
famiglia benefattrice augurandosi che 
l’ esempio venga largamente imitato 
come il mezzo migliore per ricordare i 
cari scomparsi, 


Da Montepiano 
La commemorazione di Dietro Po 


Martedì 6;Gennaio i fascisti;di Monte- 
piano in corteo con i gagliardetti in 
testa si recarono alla Badia per com- 
memorare il 2.0 Anniversario dell’ueci- 
ione del compianto fascista Pietro Poli. 

Fu deposta una corona nel punto cui 
il Poli fù ucciso, indi il segretario po- 
litico Alfredo Scatizzi con commosse 
parole ricordò il sacrificio del martire 
che tutto diede per il trionfo dell’idea 
fascista. Fù fatto l’appello del caduto 
ed i fascisti tutti risposero ad alta voce 
il Presente. Finita la cerimonia i fascisti 
sempre incolonnati fecero ritorno a Mon- 
tepiano al canto degli inni della Patria. 


Dalla Briglia 


Espulsione dal Fascio 

Il Direttorio del P. N. F. Sezione 
della Briglia, adunatosi la sera del 2 
gennaio corrente, deliberava ad unani» 
mità l'espulsione dal Partito di. Miche- 
loni Verro, Franchi Franco e Gramigni 
Carlo per indisciplinate poca fede fa- 
scista. ; 
n ZA 
PRATO - Tip. F.lli Rindi{-° PRATO 

‘Dir. Resp. Dott. DIEGO FSANESI 











IP pr nt = Rina ie dei ZO, 9: 30 
A AAA A AIN N] SES 25, 


FO OTO-ARS 


p.ALAMAI È 





PRATO -Via dei Tintori 








STOFFA per UOMO Foto-pitture 
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PRATO - Via Ricasoli x Telefono 5-17 
Grande assortimento Pelliccerie - Seterie e Drapperie | 
Impermeabili 


Depositario dei Grandi Magazzini Torricelli (Firenze-Milano) 
GOLF di seta e di lana ultime creazioni - Novità parigine 
CAMICE DA UOMO SU MISURA 























99 Te Macchina da scrivere completamente Italiana 
Costo minimo - Maggior rendimento. 


‘“ ( 
OI ivet vi LORENZO TARLI - Via Garibaldi Prato 


ENOIODARSENE. 


Il migliore depurativo del Sangue 
Ottimo utenti cl | ‘ Confezione abiti ed Impermeabili su. misura 














1 Sartoria LOPES E IAVAGNILIO 


Via della Sirena 57, - Prato 











p armacia GORI} - Prato Deposito stoffe e foderami | 
na Alla Città di Firenze x Il miglior caffè espresso Americano 
Prato - Via Mazzoni (corso) | senza rivali 
Articoli di novità per Uomo e Signora A BACCHINO . dal Brogi 


PROFUMERIA dì | | nel Corso 





Calzature finissime per uomo è per 


Calzoleria Raffaello Cini signora - Riparazioni di ogni genere 


Successori Egidio e Assuntina Candia. Prezzi modicissimi 


